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URBANIS TICA Il presidente di Abitcoop Lugli replica a Franco Fondriest

«Aree Peep per frenare i prezzi»
«Più rispetto per chi chiede una casa economica»

«V orrei approfondire ar-
gomenti che - guarda

caso - costituiscono il pane
giornaliero di una cooperativa
come Abitcoop, che io pro
tempore mi trovo a presiede-
re». Così Lauro Lugli intervie-
ne nel dibattito che sta ani-
mando il Pd, dopo le prese di
posizione dell’am bien tali sta
Franco Fondriest e la repliche
dell ’assessore Daniele Sitta,
sul modello di espansione fu-
tura della città.

«Da anni - spiega Lugli - la mia
cooperativa si sforza di dare ai
propri soci non solo muri per
soddisfare il diritto alla casa,
speculando sul mattone, ma
alloggi capaci di salvaguardare
e dare contenuto innovativo
all’abitare. Inoltre abbiamo
raccolto la sfida dell’i n n ova-
zione e del risparmio energe-

tico, tradotta nella certificazio-
ne “CasaClima”».

Puntualizzato questo, il pre-
sidente di Abitcoop ritiene
che nelle parole di Fondriest
«vi sia qualcosa di ingeneroso
nei confronti di chi come noi
si batte per l’incremento delle
aree Peep, con un’ironia fuori
luogo (“mitici Peep”), quanto-
meno per il rispetto che si de-
ve alle centinaia di soci che o-
gni anno ci chiedono un’a bita-
zione a prezzi sostenibili che
solo il Peep può offrire. Non va
dimenticato, come ha ricorda-

to Sitta, che sono uno dei po-
chi strumenti che le ammini-
strazioni comunali hanno per
un efficace controllo dell’uso
del territorio e – direi – a n ch e
per tenere calmierato un mer-
cato che, fino al 2008, sembra-
va essersi vorticosamente im-
pennato».

«Il modo di agire di Abit-
coop, che in città ha portato a
costruire non meno di 2.500 a-
bitazioni, dando alloggio ad al-
trettante famiglie, è impronta-
to - insiste Lugli - alla massima
trasparenza e rigore. Lo ha ri-

cordato Sitta, richiamando gli
aspetti di convenzione che le-
gano gli interventi messi in at-
to dagli operatori ai dettami
dell’amministrazione. Aggiun-
go una postilla, rigettando le
insinuazioni maliziose sui pos-
sibili timori che i Peep possa-
no incentivare speculazioni.
Niente di più falso: i proprie-
tari assegnatari, scelti con cri-
teri discussi e condivisi sulla
base di graduatorie, non di
reddito bensì di anzianità di at-
tesa della casa, non hanno fa-
coltà di vendere prima di cin-

que anni. Mi sembra un tetto
ragionevole che tiene conto
del fatto che eventuali mutate
condizioni familiari degli oc-
cupanti possono determinare
la necessità di accedere a un al-
loggio di taglia diversa. E in o-
gni caso, per partecipare ad un

bando per una casa Peep non
si può essere proprietari».

«Mi dispiace - conclude Lugli
- che una persona intelligente
come Fondriest si sia lasciata
andare a considerazioni banali
e stereotipate, che non aiuta-
no a stemperare un clima teso.
Da chi si batte e difende valori
civili come la convivenza, la
partecipazione, il bene comu-
ne, la qualità dell’ambiente, mi
sarei aspettato una valorizza-
zione e un rispetto diversi per
le migliaia di soci (18mila) che
rappresentiamo, i quali nella
stragrande maggioranza sono
appartenenti a una classe di
reddito media o medio-bassa
della popolazione modenese.
Tutte persone che vorrebbero
sottrarsi al giogo di un affitto
che quasi sempre supera il
30% del loro reddito».

Lauro Lugli
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TRANSFUGHI Galli, Taddei e Bellei lunedì incontreranno il sottosegretario Carlo Giova n a rd i

Gli ‘espulsi’ leghisti verso il Pdl
L’ex An: «Un errore entrare nel Carroccio». Ma è giallo sulla conferenza

di Luca Gardinale

Lo ha fatto in punta di piedi,
«come l’ingresso di Enrico

IV a Canossa», ma l’ha fatto la
convinzione di chi è deciso a
tornare sui suoi passi dopo a-
ver fatto un errore. Andrea
Galli, consigliere comunale di
Modena Nuova - il gruppo fon-
dato dopo l’espulsione dalla
Lega nord - ha chiesto ad Adol-
fo Morandi, capogruppo del
Pdl, di rientrare nel Popolo
della Libertà. E con lui lo han-
no fatto gli altri due consiglie-
ri espulsi (o autosospesi) dal
Carroccio in seguito ai dissidi
con la segreteria, Sandro Bel-
lei e Pier Luigi Taddei: «Entra-
re nella Lega è stato un errore -
spiega Galli - e ora, con molta
umiltà, abbiamo chiesto di a-
derire al Pdl, nella speranza di
essere accettati».

La conferenza
E lunedì prossimo i tre ‘e-

s p u ls i ’ dal Carroccio incon-
treranno la stampa insieme al
sottosegretario alla Presiden-
za del Consiglio Carlo Giova-
nardi. Una conferenza che per
qualche istante, ieri pomerig-
gio, ha avvalorato l’ipotesi di
un ingresso nei Popolari-libe-
rali del senatore Giovanardi.

Ipotesi poi smentita dallo
stesso Galli: «Per il momento -
spiega - abbiamo solo chiesto
di entrare nel Pdl, e in ogni ca-

so, se verremo accettati, non
entreremo a far parte di alcu-
na corrente». «Abbiamo con-
vocato questo incontro - in-
calza il sottosegretario - per
parlare di tante cose, e non so-
lo modenesi. Insomma, non
c’è solo il problema degli
schieramenti, ma ci sono tan-
te cose di cui vogliamo parla-
re » .

Per quanto riguarda l’i n-
gresso nel partito, il capo-
gruppo Morandi fa notare che
«le domande ora devono esse-

re sottoposte al vaglio degli
organi del Pdl: un primo pas-
saggio sarà la prossima setti-
mana al gruppo consiliare che
dovrà esprimere il gradimen-
to o meno. Successivamente,
se il parere sarà favorevole,
dovrà passare al vaglio del
coordinamento provinciale e
regionale: da questi passaggi
non si prescinde. In ogni caso,
credo che il nostro gruppo
consiliare, se e quando il par-
tito deciderà di accoglierli, ne
uscirà rafforzato».

Andrea Galli

ADDIO Cade un altro simbolo della città

Ruspe sull’ex Amcm:
abbattuta la palazzina

La storica palazzina Vecchi è stata abbattuta: ieri
mattina, le ruspe della ditta di San Prospero

che si occupa dell’abbattimento degli edifici
dell’ex Amcm hanno raso al suolo la palazzina pro-
gettata nel 1955 (forse dall’architetto Vecchi, an-
che se sulla paternità non ci sono certezze). Nei
giorni scorsi, l’area era stata bonificata dall’a m i a n-
to presente nei pavimenti, mentre nelle settimane
scorse erano state abbattute altre due palazzine
che facevano parte del complesso di via Carlo Si-
go n i o .

LA RICETTA In un contesto di ripresa lentissima

Monti rilancia il Mercato unico
Più necessario che mai, in una fase in cui la sua impopo-

larità è al massimo. Il presidente dell’università Bocconi
di Milano Mario Monti (nella foto) perora la causa del Mer-

cato unico europeo, in un periodo
in cui la crisi economica non con-
sentirà che una ripresa lentissima.
L’ex commissario dell’Ue è inter-
venuto ieri mattina alla fondazione
San Carlo nel corso della Summer
School Renzo Imbeni “L’Eu ro pa
delle idee”. Un convegno con tanti
giovani, incuriositi dal documento
di rilancio del mercato unico. «E’
importante essere integrati in una

realtà di questo tipo – ha detto Monti – soprattutto per quan-
to riguarda l’importante settore dei servizi».

(s.z. )

Carlo Giovanardi

FORTUNA A RUBA Elaborato da quattro ricevitorie

Superenalotto riparte la caccia
E il “sistemone” raddoppia

Dopo il grande successo di adesioni alla prima uscita di
sabato 24 settembre e a quelle successive, il sistema

“Forza Modena” raddoppia per l’estrazione di oggi, consi-
derato che molte persone non sono riuscite ad acquistare le
quote perché terminate in pochi minuti. «Abbiamo messo
insieme due sistemi da 45 numeri l’uno, in modo da metterli
in gioco tutti e 90 - spiegano gli elaboratori delle schedine -
abbinandoli complessivamente a 40 numeri superstar». Il
jackpot ha superato i 151 milioni di euro, un vero record.
«Rimane sempre l’idea iniziale - concludono gli organizza-
tori - che i sistemi Forza Modena e Forza Modena 2 si pos-
sano acquistare solo a Modena e solo nelle tabaccherie che
hanno aderito all’iniziativa, in modo che l’eventuale vincita
rimanga nella nostra città». Le tabaccherie che aderiscono
sono: Il Quadrifoglio (via Scarlatti), Del Gallo (via Giardini),
Gianna (via Cimarosa) e Giovannoni (via Emilia est).

Sandro Bellei


